
 
 

 

 

Roma, 8. 10. 2021 

 

Ai Delegati ed iscritti 

 

Alle lavoratrici e ai lavoratori, alle/ai Dirigenti di 

Sport e Salute – FSN – CONI 

 

- IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA, E IL SUO LATO 

NASCOSTO - 
   

Chi legittimamente si aspettava che il ricco medagliere conquistato dall’Italia ai giochi olimpici e 

paraolimpici di recente avrebbe portato con sé anche il nuovo e meritato contratto di lavoro per i dipendenti, 

e con esso l’impegno a riconoscere e valorizzare la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori, delle/dei 

dirigenti di Sport e Salute Spa e delle Federazioni Sportive Nazionali che hanno sostenuto e reso possibile 

il perfetto funzionamento dell'apparato organizzativo complessivo,  necessario a garantire agli atleti italiani 

la partecipazione alle gare olimpiche, è rimasto purtroppo ancora una volta deluso. 

Difatti, non solo dopo la pausa estiva la ripresa dei negoziati per il rinnovo dei contratti del personale 

delle aree professionali e di quello con qualifica dirigenziale non hanno fatto registrare alcun passo in avanti, 

ma addirittura nel corso dei due ultimi infruttuosi incontri svolti oggi è apparsa finalmente evidente la 

volontà della delegazione di parte datoriale di voler continuare a prendere tempo, sottraendosi al confronto 

di merito e sfuggendo da qualsivoglia ragionamento che attiene alla quantificazione delle risorse 

economiche da destinare al rinnovo dei contratti scaduti rispettivamente, il 31/12/2017 quello del personale 

delle aree, e il 31/12/2009 e 31/12/2012 quelli di parte normativa ed economica della dirigenza.  

Per giunta, tentando anche di ascrivere alla corresponsabilità delle scriventi OO.SS. il mancato rinnovo 

dei contratti relativi ai trienni precedenti, come pure di non aver sinora indicato in modo chiaro gli interventi 

di manutenzione della parte normativa dei contratti per assicurare adeguata risposta alle legittime 

aspettative di tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dello Sport. Proposte che in realtà sono state da noi 

puntualmente illustrate e discusse per il personale delle aree, anche in sede tecnica, come pure evidenziati 

in apertura del tavolo negoziale per la dirigenza.   



Le scriventi organizzazioni sindacali comprendono che in una fase come quella attuale, caratterizzata 

da rilevanti mutamenti di natura organizzativa ed istituzionale vi sia, da parte della delegazione datoriale, 

l’esigenza di sciogliere internamente i nodi politici che allo stato si frappongono ad una rapida accelerazione 

dei due negoziati. Ma ciò non significa, e non abbiamo mancato di evidenziarlo stamani con tutta la 

determinazione del caso, che debbano essere le lavoratrici, i lavoratori, e le/i dirigenti di Sport e Salute Spa 

e delle Federazioni Sportive Nazionali a pagarne le conseguenze.  

Ora basta, dopo un così lungo periodo di blocco dei rinnovi, quei dirigenti e quei lavoratori hanno diritto 

di vedersi finalmente rinnovati i propri contratti di lavoro, perché lo straordinario impegno profuso da 

questi negli anni e, come spesso abbiamo fatto rilevare, anche durante la fase più difficile e critica della 

pandemia, merita rispetto, oltre che essere debitamente riconosciuto. 

Non possiamo accettare, come peraltro già accaduto in occasione degli ultimi tavoli negoziali, di 

continuare a vedere messa in discussione la disponibilità delle risorse economiche necessarie a rinnovarli - 

risorse che tutti i datori di lavoro avrebbero dovuto accantonare, malgrado la recente cancellazione, da 

sempre duramente criticata dalle scriventi, del vincolo di destinazione di parte dei contributi al 

finanziamento delle spese per il personale -.  Perché c’è il rischio che in assenza di investimenti sulle persone 

e sulla loro professionalità, i processi riformatori che più di recente hanno interessato e tuttora coinvolgono 

il mondo dello Sport, restino su carta. 

Per questo, misureremo presto la reale volontà di Sport e Salute e delle FSN di realizzare per via 

contrattuale adeguati investimenti sulla concreta valorizzazione professionale di quanti operano alle loro 

dipendenze, e ricoprono anche ruoli manageriali. È giunto il momento di scrivere una parola di chiarezza 

definitiva sulla questione.  

Ma se così non fosse, come puntualmente fatto rilevare dalle scriventi alla delegazione dei datori di 

lavoro nel corso degli odierni incontri, allora verrebbero davvero a mancare le condizioni di base per 

conferire allo sviluppo dei negoziati aperti la necessaria continuità, e di conseguenza si aprirebbe 

inevitabilmente una stagione di conflitto.  

Siamo convinti che le lavoratrici, i lavoratori, le/i dirigenti dello Sport meritano ben altra considerazione! 

Vi terremo come sempre tempestivamente informati 

Cari saluti  

 

FP CGIL      CISL FP      UILPA      CISAL FIALP 

Francesco Quinti Alessandro Bruni Paolo Liberati       Dino Carola 

 



 

 

 


